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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per un diritto civile, per difendere la libertà 
contro i soprusi e le minacce alla democrazia 

Si vota oggi dalle sei del mattino alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Gli elettori sono 37 milioni e 495 mila - Vigilare contro i brogli e fare in modo 
che non un solo voto per il «no» vada perduto - Velenoso attacco del giornale de all'autonomia dei sindacati e delle organizzazioni dei lavoratori 

APPELLO DI LONGO 
AGLI ELETTORI 
ELETTRICI ed elettori, è 

giunto il momento di 
esprimere la vostra opinio
ne sulla legge che discipli
na i casi di scioglimento del 
matrimonio. E' il momento, 
cioè, di far pesare la vo
stra volontà. Recatevi con 
animo sereno al vostro seg
gio elettorale e votate tran
quillamente NO alla propo
sta di abolizione della leg
ge sul divorzio approvata li
beramente e democratica
mente ' dal Parlamento ita
liano. Essa è stata conce
pita e formulata al solo sco
po di sanare situazioni ma
trimoniali già compromesse 
irrimediabilmente e spezza
te da molti anni. Essa deve 
continuare ad operare a van
taggio dei cittadini che ne 
hanno o potranno averne bi
sogno. 

Votate NO, sicuri che le 
sciagure preconizzate da chi 
vi invita ad annullare que
sta legge, non ci sono sta
te né ci saranno. Nei tre 
anni e mezzo in cui è stata 
operante, essa ha consenti
to soltanto ad alcune deci
ne di migliaia di uomini e 
donne, reduci da matrimoni 
falliti, di rifarsi una esisten
za e costruirsi legalmente 
una nuova famiglia. 

I promotori del referen
dum, le forze più oltranziste 
e prepotenti della DC, i fa
scisti vogliono negare questa 
possibilità, questo diritto fi
nalmente riconosciuto anche 
in Italia. Il più accanito pro
motore del referendum per 
l'abolizione della legge sul 
divorzio confessa, in nome 
della morale e della religio
ne — egli dice — di prefe
rire un concubino ad un di
vorziato regolarmente rispo
satosi. Rispondete NO a que
ste aberrazioni dei crociati 
antidivorzisti. 

La unità e la serenità del
la famiglia nell'attuale socie
tà sono state frequentemen
te distrutte e vengono mes
se, ogni giorno, a dura pro
va dalle condizioni di vita 
e di lavoro a cui sono co
stretti i lavoratori, uomini e 
donne, obbligati spesso a cer
care il lavoro lontano da ca
sa e dalla patria, proprio 
dalla politica conservatrice 
e antipopolare attuata dagli 
stessi che hanno voluto il re
ferendum e che invitano a 
votare per l'abolizione della 
legge sul divorzio. E' a cau
sa di questa politica che mi
gliaia di famiglie sono state 
smembrate dalla emigrazio
ne forzata. 

LHNSUFFICIENZA dei bi
lanci familiari rispetto al 

continuo aumento del costo 
della vita, la mancanza di 
case decenti a prezzi acces
sibili, la mancanza di strut
ture civili e di servizi socia
li, l'incertezza del posto di 
lavoro, Io stato di inferiori
tà in cui sono tenute le don
ne e in particolare quelle 
che lavorano, la mortifica
zione di interessi e di aspi
razioni che vadano al di là 
di quanto è materialmente 
indispensabile per sopravvi
vere, sono queste le ragioni 
di disagi che si determina
no nelle famiglie dei lavo
ratori e talvolta finiscono 
per deteriorare i rapporti tra 

i coniugi e tra genitori e 
figli. 

Gli elettori e le elettrici 
rispondano al quesito posto 
dal referendum con una va
langa di NO, dettati dalla 
ragione, dalla volontà di sa
nare i mali che le dure con* 
dizioni, economiche e sociali 
del ndsfro paese hanno in
trodotto anche nella famiglia 
italiana, e di creare condi
zioni più umane e più giu
ste che possano veramente 
permettere di fare della fa
miglia una unione salda, ar
moniosa, basata sull'affetto 
e il rispetto reciproco tra 
tutti i suoi componenti. 
Nel corso della campagna 

elettorale le forze antidivor
ziste non hanno dato alcu
na risposta a questi proble
mi. Si sono solo scalmana
te per attribuire alla legge 
sul divorzio tutti i mali pos
sibili e immaginabili che 
oggi rattristano la vita na
zionale. Questo hanno fatto 
per coprire le loro precise 
responsabilità per l'esisten
za di questi mali e della stes
sa crisi che attraversa la fa
miglia. Queste forze conser
vatrici e retrive durante tut
ta la loro «crociata» con
tro il divorzio, si sono ben 
guardate dal dire onestamen
te all'elettore che cosa essa 
contiene. Si sono preoccupa
te soltanto di ricamarvi su 
montagne di fantasie, di 
menzogne e di profezie ca
tastrofiche già smentite dai 
fatU. 

NOI abbiamo condotto la 
nostra campagna per il 

referendum intavolando un 
dialogo, un confronto, un 
sereno dibattito con tutte le 
componenti politiche, socia
li e religiose del paese, cer
ti che la consapevolezza, il 
buonsenso, il ragionamento 
non possono non indurre gli 
elettori e le elettrici a vo
tare NO. Di questo si sono 
resi conto anche i dirigenti 
della DC, i gruppi più rea
zionari, clericali, fascisti, i 
quali hanno cercato in tutti 
i modi di creare confusio
ne, di scatenare l'intolleran-

I compiti 
dei compagni 

impegnati 
nei seggi 

La segreteria del PCI ri
chiama in un comunicato 
tutti i rappresentanti del 
partito a tutti i livelli del si
stema elettorale, alla vigi
lanza ininterrotta, durante 
tutte le operazioni di voto, di 
spoglio delle schede e di 
compilazione dei verbali, sul 
regolare svolgimento del 
procedimento elettorale. 

La massima importanza ri
veste, ricorda II comunica
to, la raccolta e la trasmis
sione dei dati degli scruti
ni: per questo, occorre de
legare rappresentanti auto
revoli presso le prefetture, 
comunicando di mano in ma
no i risultati alle Federazio
ni. A PAG. 2 

za, avvelenando l'atmosfera, 
esasperando le divisioni, agi
tando i più logori spaurac
chi, compresi quelli dell'in
ferno e del comunismo. 

Sono state messe in atto 
anche gravissime provoca
zioni criminali allo scopo, di 
creare un clima di tensione 
e di sgomento, affinché sul
la ragione e sul buonsenso 
degli elettori - prevalessero 
la paura e l'esasperazione. 

Avete assistito, pure, ad 
una pesante e inammissibi
le interferenza di parte del 
clero per orientare il voto 
dei fedeli in senso antidi
vorzista. Ma, come hanno 
detto illustri personalità e 
gruppi significativi del mon
do cattolico e della stessa 
Chiesa, cosi facendo, cercan
do di imporre nei rapporti 
civili dei cittadini una con
cezione religiosa, si è reca
ta offesa proprio all'insegna
mento cristiano. 

Infine i promotori del re
ferendum, fino all' ultimo 
momento, non hanno arre
trato neppure di fronte al
la falsificazione volgare del
le posizioni assunte in pas
sato dal PCI sul divorzio. 
Abbiamo documentato e sma
scherato queste bugie e la 
magistratura ha ordinato 
agli impostori di togliere 
dalla circolazione i loro falsi. 

In realtà è emerso sem
pre più chiaramente in que
ste settimane che ai fasci
sti, ai reazionari di ogni 
stampo, agli stessi dirigen
ti attuali della Democrazia 
Cristiana interessa sfrutta
re il referendum (imposto 
mentre i lavoratori ed il 
paese sono alle prese con 
problemi ben più gravi, ur
genti e insoluti) per tenta
re di aprire la strada a nuo
vi e più gravi colpi contro 
i diritti e le libertà demo
cratiche, per cercare di fa
re arretrare l'equilibrio po
litico del paese. Per questo 
essi vanno dicendo che la 
vittoria del NO favorirebbe 
il Partito comunista. Anche 
questo è un inganno teso a 
irretire nella manovra rea
zionaria quegli elettori cat
tolici e laici che non vota
no per il Partito comunista 
e che tuttavia vogliono il ri
spetto dei diritti e delle li
bertà democratiche, affer
mano una concezione moder
na della famiglia, sono ri
soluti a difendere la sovra
nità dello Stato repubblica
no nato dalla Resistenza e 
a impedire che i fascisti 
rientrino in qualche modo 
sulla scena politica dalla 
quale sono stati scacciati 
trent'anni fa attraverso la 
dura lotta liberatrice di tut
ti i sinceri patrioti. 

A differenza di altre ele
zioni, oggi non si vota per 
un partito, per una lista, 
per un candidato. Si vota 
per riaffermare un diritto 
civile che rappresenta una 
conquista di libertà per tut
ti i cittadini. 

Per questo, il Partito co
munista, insieme con la 
maggior parte dello schiera
mento politico italiano, vi 
invita a votare NO, contro 
la prepotenza, per la liber
tà, per lo sviluppo demo
cratico dell'Italia. 

Luigi Longo 

Scatto di IO punti 
della contingenza 

dopo i pesanti 
«5ULunenti <Ji prezzi 

1 PESANTI aumenti dei prezzi autorizzati 
dal 'govèrno in marzo ed aprile hanno 
avuto un riflesso, sia pure parziale, sulla 
scala mobile: la Commissione per l'indice 
del costo della vita ba annunciato ieri Io 
scatto di 10 punti di contingenza per il 
trimestre maggio-luglio. Poiché gli scatti 
sono calcolati sull'aumento dei prezzi fino 
ad aprile, nel frattempo sono maturati altri 
due scatti che però andranno a far parte 
dell'accertamento trimestrale di agosto. I 

10 punti comportano un adeguamento della ; 
paga che va da un massimo di 9.470 lire 

' (impiegati di prima) ad un minimo di 3.718 
lire (operaio di quinta categoria). Vaste 
categorie di lavoratori, in particolare I pen
sionati, rimangono escluse anche da questo 
parziale indennizzo mentre il governo man
da in vigore da mercoledì prossimo l'au
mento medio del 30% sui biglietti e le ta
riffe merci delle Ferrovie A PAG. 4 

Sono in corso le operazioni 
del referendum. Nella gior
nata di oggi e nella mattina
ta di domani gli elettori so
no chiamati a pronunciarsi 
sulla legge — giusta, civile, 
molto severa — che nel 1970 
ha introdotto il divorzio an
che nella legislazione italia
na. Questa legge, varata do
po un lungo e travagliato di
battito parlamentare che eb
be il suo momento culminan
te nella mediazione di Gio
vanni Leone al Senato, ha 
avuto la piena riconferma at
traverso due successive sen
tenze della Corte costituzio
nale. L'iniziativa di chiedere 
il referendum venne presa, 
come è noto, dai gruppi cle
ricali e della destra oltran
zista raccoltisi attorno al co
mitato presieduto dal prof. 
Gabrio Lombardi, e fu subi
to appoggiata dai neofascisti. 
La consultazione diventò 
tuttavia inevitabile nel mo
mento in cui — nel gennaio 
scorso — la segreteria della 

(Segue a pagina 15) 

ULTDTORA 
Mentre stiamo per andare in macchina da alcune province viene 

segnalato che in alcuni seggi le schede predisposte per li voto 
sarebbero trasparenti. Tutti i compagni scrutatori e rappresen
tanti di lista presso I seggi dove questo fatto si verificasse lo 
facciano porre a verbale e si Impegnino contemporaneamente a 
garantire lo svolgimento regolare delle operazioni di voto e la 
certezza assoluta della sua segretezza. In proposito il ministero 
dell'Interno ha comunicato: e La carta usata per la stampa delle 
schede per II referendum è identica a quella già utilizzata per la 
stampa delle schede nelle elezioni politiche del 1972 ed è unica 
per tutte le sezioni elettorali d'Italia, fornita dal Poligrafico dello 
Stato. I presidenti di seggio, a norma di legge, assicureranno • 
garantiranno II diritto alla segretezza del voto dell'eiettore ». 

Fin qui II comunicato del ministero. Ricordiamo che in ogni caso 
la legge consente che la scheda sta piegata In otto anziché In 
quattro, eliminando cosi ogni trasparenza. Nel casi necessari tale 
piegatura va concordata seggio per seggio prima dell'inizio dello 
operazioni. L'Agenzia ANSA ha precisato che II comunicato del mi
nistero dell'Interno si riferisce a obiezioni che alcuni presidenti di 
seggio hanno fatto. Risulta Inoltre che, per esemplo, l'ufficio elet
torale presso la prefettura di Venezia ha gii dato disposizioni ai 
presidenti di seggio affinchè le schede siano piegate in etto parti, 
anziché quattro come normalmente avviene. Le obiezioni sulla tra
sparenza della carta, secondo quanto ha appreso l'agenzia ANSA, 
sono pervenute alle prefetture di Venezia, Treviso, Milano, Trie
ste e Gorizia. Tutti I compagni comunque intensifichino più che 
mai la mobilitazione per garantire che vengano espressi tutti i 
e NO > e che neppure un solo « NO » vada perduto. 

Gravi interrogativi sulle origini della sanguinosa tragedia di Alessandria 

UN PIANO DI PROVOCAZIONI NELLE CARCERI 
ERA SEGNALATO DA OLTRE UNA SETTIMANA 

Anche ad Alessandria la polizia dichiara che era al corrente della preparazione di un colpo di mano - Il telegramma del mini
stro agli ispettori carcerari perchè fossero prese misure d'emergenza fin dai primi di maggio - Martedì i funerali delle vittime 

ALESSANDRIA — La madre dell'assistente sedale uccisa dal 
banditi pianga confortata da alcuni Infermieri 

Doloro, angoscia, orrore, solidarietà con i congiunti delle vittime, sono I sentimenti dominanti ad Alessandria, fn lutto 
dopo la strago nel carcero. DI bocca In bocca si rincorrono anche domando alle quali le autorità dovranno darò ulteriori o 
rapido risposto: ora evitabile lo scontro nell'infermeria della prigione? Emozione ha suscitato la notizia che la direziono del 
carcere e le autorità di polizia erano state avvertite, insieme ai ministeri dell'interno e della giustizia, che qualcosa di 
terribile era in preparazione in alcune carceri italiane. Si parla, infatti, di un piano a vasto raggio da scatenare nei reclu
sori, con forte appoggio esterno e che doveva essere attuato nei giorni a cavallo con il referendum. Al presunto piano 
sarebbe stato dato, in codice, 
il nome di «Arancia mecca
nica». Un telegramma del mi
nistro, spedito agli ispettori 
ministeriali fin dal 3 maggio 
segnalava l'esistenza d'un pia
no criminoso. • 

Sulla inquietante vicenda 
sono ora In corso delicatissimi 
accertamenti per stabilire chi 
tirava le fila del piano, chi 
aveva dato le armi ai tre cri
minali di Alessandria e per
ché non erano stati presi 
provvedimenti che avrebbero 
forse evitato il sanguinoso col
po di mano. 

Tutte la città si è stretta 
ora intomo ai parenti delle 
vittime e ai feriti che ancora 
si trovano all'ospedale d'ing. 
Pierluigi Campi è sempre in 
gravissime condizioni). Nel 
Palazzo Civico sono già state 
composte le salme delle quat
tro vittime della folle spara
toria e i funerali sono stati 
fissati per martedì. Ieri sera, 
si è svolta una seduta straor
dinaria del Consiglio comuna
le nel corso della quale 1 par
titi dell'arco costituzionale 
hanno isolato un vergognoso 
tentativo di speculazione del 
MSL 

L'autopsia alle vittime della 
tragedia ha intanto accertato 
che tutte sono state fredda
mente uccise con un colpo al
la nuca dal banditi. Bverardo 
Levrero, l'unico criminale ri
masto in vita noto per i cuoi 
trascorsi fascisti, è stato in
terrogato a lungo. Ha detto 
che 11 plano messo in azione 
nel carcere di Alessandria 
prevedeva la cattura di altri 
tre ostaggi e la fuga in Sar
degna con un elicottero, dopo 
avere avuto 200 milioni di lira 
dalle autorità. A PAG. S 

OGGI 
no alla frode 

„ EGREGIO Fortebraccto, w -**1 una frase che ho let
to poco fa in un suo cor
sivo, relativa ai molti truc
chi escogitati un tempo 
(ma anche ora) per otte
nere certi annullamenti 
presso la Sacra Rota, mi 
induce a raccontarle un e-
pisodio del quale, glielo 
confesso, sono un po' re
sponsabile anch'io. La av
verto che quanto sto per 
comunicarle è assoluta
mente autentico, ma che 
ho falsato apposta date e 
nomi, perchè non voglio 
che i protagonisti di questa 
piccola storia possano ve
nire comunque riconosciu
ti. Spero che troverà an
che lei naturale questa 
preoccupazione. 

« Un certo giorno dell'an-
r.o '60 ricevetti inaspetta
tamente un biglietto posta
le che diceva così (lo tra
scrivo tale e quale perchè 
ne ho conservata copia): 
"Caro Sandro, come sai 
già fra quindici giorni io 
mi sposerò con Giovanni, 
che tu conosci, afa ciò che 
non sai è che lo mi tro
vo costretta a questo ma
trimonio per le continue e 
assillanti insistenze dei 

. miei genitori e specialmen
te di mio padre che ne ha 
fatte e dette di tutte fino 
a impedirmi ultimamente 

. di vedere altri giovani, 
perchè secondo lui e an
che ascondo la 

Giovanni è quello che fa 
per me e non potrei tro
vare di meglio. Io ho pro
vato a resistere dicendo 
che non amo il mio fi
danzato e che non voglio 
sposarmi. Non ho niente 
di particolare contro di lui 
ma per me è solo un ami
co, e con la sola amicizia 
non ci si sposa. Non c'è 
stato niente da fare e ora 
tutto è fissato per il ma
trimonio e io non ho più 
la forza di resistere. An
drò in Chiesa farò tutto 
quello che vogliono 1 miei, 
ma avevo bisogno di que
sto sfogo con te a cui pos
so dire di avere sempre 
voluto bene come a un pa
pà. Non sono felice, non 
lo sono affatto, ma spero 
che 11 Signore mi aiuti. Ti 
abbraccio tua Luisa". Io, 
egregio Fortebxaccio, cade
vo dalle nuvole perchè sa
pevo che la ragazza era 
innamoratissima del suo 
fidanzato e avevo appena 
ricevuto questo biglietto 
quando ricevetti una tele
fonata dal padre di Lui
sa, mio amico, ti quale 
mi avvera che si trattava 
di un espediente escogi
tato, consenzienti l futuri 
sposi, per il caso che un 
giorno non se la sentisse
ro più di tirare avanti co
me marito e moglie e, per 
questo caso, tu consiglio di 
un avvocato rotale, ave
vano deciso di precostituire 
una prova di vitto di con

senso. Il padre della ra
gazza mi pregò di riman
dargli a biglietto, che lo 
avrebbe conservato. Mi 
spiegò anche che era sta
ta scelta la forma del bi
glietto postale perchè era 
il solo tipo di missiva che 
recava, inseparabile dal te
sto, la data postale, così 
non avrebbero potuto sor
gere dubbi sul tempo e le 
circostanze della dichiara
zione. Questo è tutto, caro 
signore. Le aggiungerò sol
tanto che due o tre anni 
dopo l'unione naufragò » 
che, sebbene nel frattem
po gli sposi avessero avu
to un bambino, che ha poi 
sempre vissuto coi nonni, 
il matrimonio venne giudi
cato in base a quel pru
denziale documento e fu 
regolarmente annullalo 
dalla Sacra Rota. Mi cre
da suo Alfonso B. Roma*. 

Ecco una lettera che vo
gliamo rendere pubblica 
mentre si va a votare. A 
che cosa, a torto o a ra
gione, si sono sentiti co
stretti due giovani e i lo
ro genitori, a quale •de
gradante trucco li ha in
dotti la mancanza di una 
legge dello Stato che per
mettesse loro, anche nel
l'insicurezza déttr avvenire, 
di conservarsi persone one
ste e leali? E" nella cabina 
ehe oggi dovete rispondere 
«NO» alla mistificazione. 
alla malafede e alla frode. 

J 


